




I Gruppi

COSA SONO?

La risposta è molto più complessa di quanto si possa 

immaginare

Se è vero che ogni gruppo è un aggregazione di

individui, ogni aggregazione di individui non

è necessariamente un gruppo.

MC Grath



I Gruppi

ETIMOLOGIA

GRUPPO (It.) – GRUPE (fr.) – GROUP (ing.)…

CRUP – KRUPPA - KLUPKO - KRIUPA – KRUPEN –
CROPPA - KROPT –KRUPPEL … (or. celtica, germanica, 
scandinava …)

riunire – ammassare - stringere 

insieme – contrarre – agglomerare … 

gomitolo – nodo/groppo -

protuberanza - gozzo – mucchio –

ammasso – morsa – intreccio.



PERCHE‟ GLI UOMINI E LE DONNE 

SI RIUNISCONO IN GRUPPI?

Si è umani perché si è in relazione!

Filosofi, scienziati e letterati sostengono che l‟uomo non può 

vivere solo, tranne che in alcuni casi estremi (saggi, bruti, 

ricercatori).  

I fattori principali che determinano gli uomini a costituirsi in 

gruppo sono:

Il gioco, il lavoro, gli interessi culturali, economici, religiosi, 

sportivi.

Ma quali sono i motivi?

Le spiegazioni maggiormente ricorrenti in psicologia sono:

L‟uomo fa gruppo per istinto;

Per imitazione ed apprendimento;

Per soddisfare bisogni ed aspettative psicologiche.



G.A.S.

G.A.L.

GRUPPI DI 

AUTO AIUTO

GRUPPI DI 

LAVORO

GRUPPI DI APPRENDIMENTO

GRUPPI DI 

PRESSIONE -

LOBBY

GRUPPI MUSICALI

COMUNITA‟
GRUPPI TARGET



CI SONO VARIE CLASSIFICAZIONI DEI GRUPPI 

SECONDO LE VARIE TIPOLOGIE 

 IL NUMERO

(Ristretti –Estesi)

LA FORMALITA‟    

(Famiglia – Associazioni)

L‟ORIENTAMENTO ALLO SCOPO

(Strumentali – Espressivi)

LA MODALITA‟ DI CREAZIONE

( Artificiali – Naturali)



DIVERSI APPROCCI PER AFFRONTARE LO 

STUDIO  DEI GRUPPI

ANTROPOLOGICO

ETOLOGICO

SOCIOLOGICO

PSICANALITICO

PSICODRAMMATICO

PSICOSOCIALE



Secondo Erving Goffman gli aggregati sono: "assembramenti 

di individui in interazione non focalizzata” Le persone che 

compongono l'aggregato restano estranee le une alle altre. 

L'aggregato si distingue dal gruppo per la sua casualità, per 

la mancanza di struttura e soprattutto per la differenza 

qualitativa delle relazioni interpersonali che il gruppo rende 

possibili. 

Le scienze psicosociali forniscono la seguente

definizione di gruppo:

Il gruppo è un insieme relativamente piccolo di individui che 

entrano in relazione reciproca sulla base di interessi o caratteri 

comuni o per il raggiungimento di uno scopo.



CENNI STORICI

FREUD NON CREDE  CHE IL GRUPPO 
ESISTA IN QUANTO ENTITA’

AUTONOMA …CREDE CHE IL GRUPPO 
SIA UNA CREAZIONE ARBITRARIA 

DELLA MENTE INDIVIDUALE1856-1939

IL GRUPPO E’ UN MEDIATORE TRA LA PULSIONE 
ORIGNARIA E LA SOCIETA’ CIVILE

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://1.bp.blogspot.com/_cZJAGg_wwL0/Sk9eFUu6keI/AAAAAAAACBU/h7eKz6OYfcQ/s400/freud2007.jpg&imgrefurl=http://ballerottabohemien.blogspot.com/&usg=__nxrZKda1XmU2DgcehT4fOENF57c=&h=400&w=294&sz=12&hl=it&start=1&tbnid=srBFvLEmJ6lggM:&tbnh=124&tbnw=91&prev=/images?q=freud&gbv=2&hl=it


Precursore della terapia psicoanalitica di 

gruppo sostenne e pubblico’ (1927)“L’idea 

del gruppo come strumento terapeutico ”

Trigant BURROW
Allievo di Jung

1875 –1950

IL GRUPPPO

HA UNA SUA SPECIFICITA’, DISTINTA DA QUELLA 

INDIVIDUALE, INSITA NEL LEGAME  TRA GLI 

ELEMENTI CHE LO COMPONGONO.

ESISTE UN GRUPPO COME ENTITA’ E COME CONCETTO



CONIO‟ IL NOME 
PSICOTERAPIA DI GRUPPO

(1924)

E FU L’IDEATORE DELLO  PSICODRAMMA

…“il vecchio divano dello psicoanalista
è stato sostituito  dal teatro della spontaneità”

Jacob Levi MORENO

1889 – 1974



IN AMERICA A PARTIRE DAGLI 
ANNI ’30 MOLTI AUTORI 

SI OCCUPARONO DI GRUPPI

WENDER
SCHILDER
SLAVSON
WOLF
SCHWARTZ
LOCKE
DURKIN
YALOM

TUTTO ERA RICONDUCIBILE AD 
UNA



PER SLAVSON
E PER LA MAGGIOR PARTE 
DEGLI AUTORI AMERICANI 

IL GRUPPO DIVENTA 
UN LUOGO

NEL QUALE LA PSICOANALISI
INTESA UNICAMENTE COME MODELLO 

RICONOSCIUTO E TERAPEUTICO
DELLA MENTE INDIVIDUALE 
PUO’ ESSERE APPLICATA

OGNI SCUOLA PORTO’ NEL GRUPPO IL SUO IMPIANTO 
TEORICO MA TUTTE ESCLUSERO L’INTERESSE PER  IL 
GRUPPO IN QUANTO TALE, COME ENTITA’



IN EUROPA 
L’INTERESSE PER IL GRUPPO 

INIZIA A SVILUPPARSI DURANTE 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE

DIVERSAMENTE DAGLI AMERICANI 

IL GRUPPO
INIZIA AD ESSERE VISTO 

COME UNITA’, INSIEME, COME 

OGGETTO PSICOLOGICO EFFETTIVO



DI PARTICOLARE IMPORTANZA  
TEORICO SCIENTIFICA

 LE NOVITA’ TEORICHE DI MELANIE KLEIN IN 

PSICOANALISI

 ALCUNE TEORIE DI EINSTEIN IN FISICA

 LE TEORIE DI K. LEWIN IN PSICOLOGIA SOCIALE

L’IDEA DEL GRUPPO COME 
SPECIFICITA’

HA ANTEFATTI 



Lewin e la Teoria del Campo



Lewin e la Teoria del Campo



 “Studiare come le persone stanno insieme” e cercare di 

migliorare la convivenza e l‟integrazione: questa la sua 

grande vocazione

 Tutto si è originato da una vita passata 

dentro le relazioni con allievi (ne ha 

lasciati moltissimi), colleghi, maestri e 

destinatari del suo lavoro, sempre da 

lui considerati e trattati come 

“compagni di ricerca”, insieme  ai quali 

condividere con affabilità, umanità ed 

umorismo le riflessioni più importanti

INTRODUZIONE

Lewin e la Teoria del Campo



Lewin e la Teoria del Campo

“Non c’è niente di più concreto di una 

buona teoria”

“Se volete veramente comprendere 

qualcosa, cercate di cambiarla”

“Se la realtà è un processo di 

cambiamento in atto la scienza non 

deve congelarlo, bensì studiare le cose 

cambiandole e vedendone gli effetti”

(K. Lewin)

(1890 – 1947)



 Uno dei geni della psicologia e padre della psicologia 

sociale moderna.

 Teorico rivoluzionario, ricercatore applicato 

profondamente innovatore e operatore del cambiamento 

psicosociale.

 Capace di dialogare con la Fisica (dalla termodinamica di 

Maxwell, alla Relatività di Einstein, al principio di indeter-

minazione di Heisenberg), con la cibernetica (Teoria dei 

Sistemi), con la Geometria Topologica, con la Psicologia 

della Gestalt a cui si formò, con la Psicoanalisi freudiana 

(approccio psicodinamico-topologico). 

INTRODUZIONE

Lewin e la Teoria del Campo



 Il pensiero lewiniano integra totalmente esperienza, ricerca, 

teoria e sperimentazione in un‟unica architettura circolare

 Così la teoria diviene comportamento concreto e la ricerca 

diviene intervento volto al cambiamento individuale e sociale

INTRODUZIONE

Lewin e la Teoria del Campo



 I tre contributi fondamentali che ci ha lasciato, rendono 

completo e multidimensionale il suo intero sistema:

La (meta)Teoria (Teoria del Campo  

Psicologia Topologica)

Il Metodo (Action-Research)

La Tecnica (T-Group e lavoro sui 

gruppi)

INTRODUZIONE

Lewin e la Teoria del Campo



Che cos’è un Campo?

 “Una totalità di fatti coesistenti visti nella loro 

interdipendenza viene denominata campo”

(Einstein 1933, cit. da Lewin)

TEORIA DEL CAMPO

Lewin e la Teoria del Campo



I principi del Campo lewiniano:

TEORIA DEL CAMPO

Lewin e la Teoria del Campo

Il tutto è diverso dalla somma delle parti ed ha dinamiche 

sue proprie (Gestalt)     la relazione diventa reale come gli 

individui che la esprimono

Persona (mondo interno) e ambiente, costantemente 

interrelati e interdipendenti, vanno intesi come campi di 

forze di natura psicologica

Il campo è soggettivo e oggettivo ed è definito dalle 

dinamiche tra le forze psicologiche che vi operano

Ciò che conta è più il “come si muove” qui e ora, che il 

“ciò che è o è stato”



I principi del Campo lewiniano:

Il comportamento e il Campo:

TEORIA DEL CAMPO

Lewin e la Teoria del Campo

Il tempo è elemento del campo e ne subisce le 

modificazioni (tempo/spazio). Il passato e il futuro 

continuano ad esistere, ma la loro influenza è mutevole e 

mediata dal qui e ora del campo

La psicologia deve studiare il comportamento di un orga-

nismo come risultato di un campo in continuo cambia-

mento, in cui diverse forze entrano dinamicamente in 

gioco e in conflitto

Il comportamento va analizzato qui e ora (il passato è 

presentificato dalla memoria)



Per Lewin, di conseguenza, comprendere o

prevedere il Comportamento significa che la

Persona (o Gruppo) e il suo Ambiente vanno

intesi come unico sistema di fattori

interdipendenti. Egli denomina Spazio di vita

(SV) di quell‟individuo o gruppo la totalità

possibile di questi fattori. Per cui:

TEORIA DEL CAMPO

Lewin e la Teoria del Campo



C = f (P , A) = f (SV)

TEORIA DEL CAMPO

Lewin e la Teoria del Campo



Le forze nel campo:

Lo stato del campo in un dato
momento è la risultante
dell‟equilibrio delle tensioni
esistenti tra tutte le forze presenti.
Così, se la persona è un sistema,
un bisogno, ad esempio,
rappresenta una tensione al suo
interno. Un conflitto è generato
da due forze orientate in senso
opposto ma di uguale intensità.
Perché ci sia cambiamento si
deve agire sulla dinamica delle
forze nel campo

TEORIA DEL CAMPO

Lewin e la Teoria del Campo



V. Van Gogh – Notte stellata (1889)



U. Boccioni – La città che sale (1910)



M. Duchamp – Nudo che scende

le scale (1912)



VALENZE: (direzione)= sono forze psicologiche, attrattive 

o repulsive, che spingono in una direzione piuttosto che in 

un‟altra. Anche l‟ambiente possiede valenze

FORZA: (intensità)

BISOGNI: (motivazioni). 

L‟interruzione di un compito crea un quasi-bisogno. 

Concluso il compito, il quasi-bisogno scompare (Effetto 

Zeigarnik)

Le forze nel campo:

“La forza è la causa del cambiamento, concetto base della psico-

logia vettoriale. Le caratteristiche di una forza sono: direzione, 

intensità e punto di applicazione”. Quindi, nel campo troviamo:

TEORIA DEL CAMPO

Lewin e la Teoria del Campo



 Lewin descrive le interrelazioni all‟interno del campo utilizzando 
la topologia. La geometria topologica si interessa in modo non 
metrico a relazioni di tipo spaziale. Da qui la definizione di 
psicologia topologica

Regioni e frontiere:

 Topologicamente, lo spazio di vita è diviso in regioni
psicologiche, che organizzano e differenziano il campo

 Le regioni sono sia dentro che fuori la persona

 Le regioni sono separate da frontiere, mobili ed elastiche sia in 
entrata che in uscita, che rappresentano la difesa dell‟identità, 
ma insieme la sfida del cambiamento

 A sua volta, il campo ha una propria frontiera esterna, 
anch‟essa vibrante, pulsante e mobile

PSICOLOGIA TOPOLOGICA

Lewin e la Teoria del Campo



Regioni e frontiere:

 Ogni regione costituisce una meta d‟azione sottoposta a 
tensione e un luogo di possibile azione che la persona o il 
gruppo compie in base alle valenze, forze, bisogni

 Le regioni possono essere contigue o distanti, 
parzialmente o totalmente sovrapposte, molto, poco o 
molteplicemente connesse, molto o poco coese, ecc. Ciò 
influenza il gioco di forze nel campo

PSICOLOGIA TOPOLOGICA

Lewin e la Teoria del Campo

CAMPO CON REGIONI DELIMITATE DA FRONTIERE



Regioni e frontiere:

PSICOLOGIA TOPOLOGICA

Lewin e la Teoria del Campo



Il movimento nel Campo: 

“Locomozioni e Comunicazioni”

 Spinti da bisogni, forze e valenze, ci si muove verso una 

meta

 Per muoversi dentro una regione o tra una regione ed 

un‟altra, bisogna effettuare uno spostamento psicologico 

denominato locomozione, eventualmente superando 

barriere

 Quando invece una regione si protende verso un‟altra per 

costituire un ponte, Lewin parla di comunicazione

PSICOLOGIA TOPOLOGICA

Lewin e la Teoria del Campo



Il movimento nel Campo: 

“Locomozioni e Comunicazioni”

 Locomozioni e comunicazioni cambiano tutte le 

relazioni di vicinato e quindi il campo. In quasi tutti i 

problemi psicologici questo è fondamentale

PSICOLOGIA TOPOLOGICA

Lewin e la Teoria del Campo



Un esempio:

PSICOLOGIA TOPOLOGICA E FORZE

Lewin e la Teoria del Campo



Un esempio:

PSICOLOGIA TOPOLOGICA E FORZE

Lewin e la Teoria del Campo



 Dalla Teoria del Campo e da alcuni postulati della fisica di 

Heisenberg, Lewin deriva il metodo dell‟Action-Research

(ricerca-intervento)

 Tanto nella fisica quanto nella psicosociologia, osservando un 

fenomeno questo si modifica e dunque non si può studiare un 

soggetto, ma solo la relazione fra il sé osservatore e 

l‟osservato

 Se tale relazione è intenzionalmente configurata, il ricercatore può 

divenire agente di cambiamento (miglioramento) del reale, 

insieme a tutti i soggetti coinvolti

Su questo si fonda l‟Action-Research di Lewin, che diviene:

L’ACTION-RESEARCH

Lewin e la Teoria del Campo



 Colonna portante di tutto il suo lavoro psicosociale

 Un modello di ricerca pensato per collegare lo studio sistematico 

alla soluzione di problemi reali

 Metodo progettato per modificare il campo d‟indagine nel 

momento stesso in cui lo si studia, migliorando concretamente 

i sistemi sociali con cui viene in contatto

 Da un lato spiegazione dei fatti, dall‟altro progettazione 

dell‟intervento

 Situazione in cui ricercatori, operatori e destinatari dell‟intervento 

lavorano in rapporto di parità e cooperazione in ogni fase della 

ricerca

L’ACTION-RESEARCH

Lewin e la Teoria del Campo



E‟ un processo ciclico-circolare e prevede verifiche in ogni sua fase

L’ACTION-RESEARCH

Lewin e la Teoria del Campo

Modello basato sull‟A.R. per la progettazione di una ricerca (1984, D. Whitaker-J. Cook)



 La Teoria del Campo e l‟Action-Research portano Lewin

allo studio dei gruppi sociali, formati da un certo numero 

di individui che interagiscono con regolarità 

 Un gruppo sociale ha le proprietà di un campo al tempo 

dato ed è costituito da elementi soggettivi/oggettivi

 Tre i concetti fondamentali (analoghi a quelli del Campo):

I GRUPPI

Lewin e la Teoria del Campo

IL CONCETTO DI TUTTO (autonomia della 

Totalità): il gruppo è una totalità diversa dalla 

somma dei suoi membri ed è percepito come tale 

sia dall‟interno che dall‟esterno



I GRUPPI

IL CONCETTO DI INTERDIPENDENZA tra i 

suoi componenti: l‟azione di ognuno influenza 

sia gli altri membri che il gruppo stesso e, 

viceversa, ne viene modificata

IL CONCETTO DI DINAMICA: un gruppo è 

un‟entità sottoposta a continui mutamenti 

all‟interno di un campo. La sua vita si articola in 

un sistema di tensioni che il gruppo stesso 

tenta di risolvere per ristabilire un equilibrio più o 

meno stabile (omeostasi)

Lewin e la Teoria del Campo



Abbreviazione di Sensitive Training Group (gruppo di

addestramento alla sensibilità). I T-Groups nascono quasi

per caso nel 1946 quando Lewin, lavorando con un

gruppo di apprendimento, scopre l‟importanza del

feedback per stimolare i partecipanti ad affinare la

percezione di sé e degli altri

IL T-GROUP

Lewin e la Teoria del Campo

“La più potente e significativa tecnica di    

intervento sociale inventata nel XX secolo”

(C. Rogers)



 Si fondano sul concetto di riflessività = vivere esperienze e 
contestualmente riflettere su di esse (“noi – qui – ora”)

 Il soggetto-individuo o gruppo ricerca su un oggetto che è se 
stesso, con l‟aiuto di un conduttore

 Il conduttore introduce l‟esperienza e dichiara gli obiettivi, i 
ruoli, i tempi e la metodologia e lascia che nascano le 
interazioni.

 I T-groups stimolano i processi di autoconsapevolezza e 
cambiamento, sia personali che sociali oppure organizzativi

 Chiunque può trarne beneficio ma, in particolare, il T-group
dovrebbe essere una tappa obbligata per ogni operatore 
sociale

IL T-GROUP

Lewin e la Teoria del Campo



UN RECENTE APPROCCIO LEWINIANO:

IL MODELLO ECOLOGICO DI URIE BROFENBRENNER

Lewin e la Teoria del Campo



IL MODELLO ECOLOGICO DI URIE BROFENBRENNER

Lewin e la Teoria del Campo



Lewin e la Teoria del Campo

 K. Lewin Teoria dinamica della personalità (1965, 2011 Giunti)

 K. Lewin Principles of Topological Psychology ( 1936 McGraw Hill)

 K. Lewin Teoria e sperimentazione in psicologia sociale (1972, Il Mulino)

 G. Contessa (a cura di) Attualità di Kurt Lewin (1998 CittàStudiEdizioni)

 U. Brofenbrenner Ecologia dello sviluppo umano (1986 Il Mulino)

Siti:

• www.arips.com/arch/NotizArips/attualita.htm

• www.gestalt.it/gestaltpedia/

• www.humantrainer.com/

Bibliografia:

http://www.arips.com/arch/NotizArips/attualita.htm
http://www.arips.com/arch/NotizArips/attualita.htm
http://www.arips.com/arch/NotizArips/attualita.htm
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http://www.gestalt.it/gestaltpedia/
http://www.gestalt.it/gestaltpedia/
http://www.gestalt.it/gestaltpedia/


Gestaltpsychologie o 

psicologia della Forma 

corrente di impostazione 

teorica che nasce negli anni 

„20 in Germania 

Gestalt Therapy

teoria clinica che 

nasce in ambito 

psicoanalitico, 

formatasi in America 

intorno agli ‟50. 

Hefferline, teorico della filosofia 

anarchica, Goodman e Laura 

Perls studiosi della psicologia 

della Gestalt, Shapiro, Weiss e 

Perls .

Max Wertheimer, 

Wolfgang Köhler

e Kurt Koffka



FRITZ PERLS

Perls attribuisce molta importanza alla responsabilità di 

ciascuno e la sua terapia ha come obbiettivo l‟autosupporto, 

l‟autonomia della condotta e delle decisioni.

1893/1970

Secondo la teoria della gestalt l‟uomo costituisce, 

insieme all‟ambiente, un unico sistema che 

interagisce, e va considerato nella sua interezza: 

fisica, psicologica, intellettuale, emotiva, spirituale e 

sociale.

La Gestalt si concentra in particolar modo sui 

processi percettivi: come l‟uomo percepisce se 

stesso e la realtà e come organizza queste 

percezioni. Non si interessa tanto al perché dei suoi 

comportamenti o al perché dei suoi disagi, quanto 

piuttosto al cosa e al come si manifestano.



"La differenza tra la terapia gestaltica e la 

maggior parte degli altri tipi di psicoterapia è in 

sostanza che noi non analizziamo nulla. Noi 

integriamo. Quel che cerchiamo di evitare è 

precisamente il vecchio errore di confondere la 

comprensione con la spiegazione. Se 

spieghiamo, se interpretiamo, questo può 

essere senz'altro un giuoco intellettuale 

interessantissimo, ma è sempre un'attività 

sostitutiva, e un'attività sostitutiva è peggio che 

non far niente". (Perls, 1969).



Il prototipo del gruppo di Gestalt è la Polis in cui i 

partecipanti si appropriano della loro cittadinanza

….come pure della loro creatività. Il sé è l‟artista della 

vita.

IL GRUPPO 

dal punto di vista gestaltico è una situazione data, una 

creazione continua di confini di contatto che si differenziano 

dallo sfondo.

Lo sfondo del gruppo da‟ significato agli eventi/figure.

Il modo di essere dei membri crea la vitalità, la qualità della 

presenza e quindi, la spontaneità o meno con cui il gruppo 

attraversa le sue fasi.

IL GRUPPO



la Gestalt non si presenta come una terapia di gruppo 

ma piuttosto come una terapia individuale in gruppo 

(Anne Peyron-Ginger, 1990) 

I partecipanti sono testimoni del lavoro individuale di 

ciascuno: intervengono solo su richiesta del 

terapeuta o del cliente e nell‟eventuale “feedback” 

parlano di sé stessi e non della loro interpretazione 

dell‟altro. Il gruppo diventa così una sorta di cassa di 

risonanza della problematica individuale aiutandola a 

definirla con maggiore chiarezza piuttosto che a 

drammatizzarla.



Fine ultimo delle sedute di un gruppo a mediazione gestaltica 

si identifica con il raggiungimento della consapevolezza delle 

proprie dinamiche interne ed interpersonali e con 

l‟espressione, in un ambiente protetto, di sentimenti ed 

emozioni; si tratta di un‟esperienza creativa che sottostà ad 

una serie di accordi, concordati in modo esplicito, riguardo 

alle finalità del gruppo e ai diritti e le responsabilità di coloro i 

quali vi prendono parte (Benson, 2004).

Ciascun componente è libero di scegliere 

che contributo dare alla seduta di gruppo, 

se lavorare o meno in prima persona, se 

partecipare o meno ai lavori degli altri.



Vengono organizzati gruppi Gestaltici:

• sul potenziamento delle risorse personali 

(maratone Gestaltiche una o più volte l‟anno)

• come metodo nella pratica psicologica, 

pedagogica o sociale (istituzioni per ragazzi 

disadattati o negli ospedali psichiatrici)

• nelle imprese del settore industriale o 

commerciale, come formatori o consulenti



ALLO STESSO MODO CHE TUTTO E‟ 

NEL TUTTO, IL TUTTO E‟ IN TUTTO.

CHI BEN AFFERRA QUESTA VERITA‟,

HA IN SE UN GRANDE SAPERE.

IL KYBALION

Il Kybalion è un libro pubblicato per la prima volta nel 1908 che dichiara di 

essere una summa degli insegnamenti ermetici. I suoi autori hanno scelto di 

rimanere anonimi dietro lo pseudonimo de "I tre iniziati".

Si fa risalire ad Ermete Trismegisto – epoca pre classica

https://it.wikipedia.org/wiki/Libro
https://it.wikipedia.org/wiki/1908
https://it.wikipedia.org/wiki/Ermetismo_(filosofia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pseudonimo


John Hagelin, fisico teorico statunitense, specializzato nella 

teoria delle superstringhe, afferma:

“Il campo unificato è la sorgente unificata dell’universo 

diversificato, la sorgente di tutte le leggi di natura, la fonte ultima 

di tutto l’ordine che troviamo ovunque nella vastità dell’universo. 

L’intelligenza che troviamo alla base dell’esperienza umana è la 

stessa che troviamo alle fondamenta di ogni cosa in natura. La 

teoria delle superstringhe localizza un campo singolo e unificato 

alla base di tutti i fenomeni e le forme dell’universo, dove tutte le 

forze e particelle della natura sono unite. Esse sono onde di un 

singolo oceano di esistenza.“



IL SENSO «CRUDO» DEL GRUPPO



Il Senso «Crudo» del Gruppo

Attività:

o Preparate il piatto che meglio esprima quello che avete sentito e provato 

LAVORANDO IN GRUPPO

o Scegliete una persona per gruppo che prenderà le verdure che vi 

servono (se avete bisogno potete riprenderle)

o Individuate e scrivete sul cartoncino che vi abbiamo dato  una frase, un 

concetto, una parola che sintetizzi l‟anima del vostro gruppo (potete 

tagliare e colorare il cartoncino come preferite)

o Finito il lavoro presenterete il piatto e consegnerete il cartoncino

Tempo:

o Avete in tutto 35 minuti  

o Più un max. di 2 minuti per illustrare il vostro piatto



W.R.Bion

• Wilfred Ruprecht Bion nasce a 

Mathura in India l‟8 settembre 1897 e 

muore a Oxford l‟8 novembre 1979 

• Psicanalista inglese e studioso, 

elaborò una teoria psicodinamica 

della personalità tale da creare un 

vero filone bioniano della moderna 

psicoanalisi 

«Scarta la tua memoria, scarta il tempo futuro del tuo desiderio; dimenticali 

entrambi in modo da lasciare spazio ad una nuova idea. 

Forse sta fluttuando nella stanza in cerca di dimora un pensiero, un’idea che 

nessuno reclama»



 Partecipò alla Prima guerra mondiale e questa 
esperienza segnò la sua vita e il suo pensiero

 Si laureò in Storia ad Oxford e dopo in 
Medicina all‟Università di Londra e si interessò 
di psicoterapia 

 Dal 1932 lavorò presso la Tavistock Clinic e 
iniziò un‟analisi con John Rickman interrotta 
dalla Seconda guerra mondiale. Durante la 
guerra lavorò presso un ospedale militare 
occupandosi di militari coliti da «shock psichico 
in combattimento», oggi definiti disturbi da 
stress post –traumatico. 

W.R.Bion

• Fu inseguito a questa esperienza che iniziò la sua teorizzazione sui 

gruppi e che fu ufficialmente formulato nel testo scritto nel 1961 

«Esperiences in Groups»



 Principali fondamenti del pensiero 
bioniano:

 «L‟Individuo: colui/colei che cerca la 
verità (O), cerca di conoscerla (K) e 
comunicarla agli altri. Compito 
dell‟analista sarà quello di entrare in 
contatto con l‟O dell‟analizzando 
escludendo durante il proprio lavoro le 
attività psichiche che potrebbero 
portare distrazioni come la memoria 
del passato e il desiderio».

W.R.Bion



 Principali fondamenti del pensiero bioniano:

 «Il gruppo: è un sistema composito integrato dalle distinte 

dinamiche dei componenti che sinergicamente 

contribuiscono alla costituzione in apparato psichico 

sovraordinato all‟individuale, dal funzionamento 

tendenzialmente psicotico». 

W.R.Bion



 Nel gruppo in analisi Bion

individua l‟esistenza di una 

realtà fantasmatica che 

catalizza la vita emotiva del 

gruppo stesso, si ripete in 

modo caratteristico e si 

estrinseca attraverso tre 

«assunti di  base»:

 Assunto di base di 

Accoppiamento

 Assunto di base di      

Attacco – Fuga

 Assunto di Dipendenza

W.R.Bion



 Assunti di base?

 Sono meccanismi di difesa del 

gruppo che tendono a tenere 

sotto controllo le angosce 

primitive scatenate dal 

partecipare al gruppo stesso. 

Sono inconsci e appaiono 

contrari alle idee razionali dei 

partecipanti.

W.R.Bion



 Assunto di base di 

Accoppiamento:

L‟unità del gruppo è fondata sulla 

speranza messianica che 

dall‟accoppiamento sessuale dei suo 

membri possa nascere qualcosa o 

qualcuno che salverà il gruppo dalla 

miseria terrena. 

Si ritrova nella formalità esteriori 

dell‟aristocrazia, nel cerimoniale 

rappresentativo delle istituzioni e nella 

ricerca del consenso. 

W.R.Bion



 Assunto di base di 

Attacco e Fuga: 

Organizza le forme e i 

comportamenti finalizzati ad 

aggredire e a difendersi. 

Organizzazione armata ed 

esercizio diretto dell‟azione da 

parte di un aggregato di 

individui.

W.R.Bion

Il gruppo si costituisce 

per difendersi o per 

aggredire qualcuno o 

qualcosa da cui si sente 

minacciato.



 Assunto di base di Dipendenza: 

Riguarda l‟attesa che i bisogni siano 
soddisfatti da un potere esterno al 
gruppo. 

Attraverso la delega, si  rinuncia 
all‟esercizio diretto o per passività e o 
per sudditanza verso un ente superiore 
reale o immaginario (ad es. lo Stato, la 
Fede). Il gruppo è riunito per ricevere 
nutrimento spirituale e protezione 
materiale da un capo superiore.

W.R.Bion





B.W.Tuckman

• Nasce a NewYork nel 1938. 

• Docente di Psicologia dell‟Educazione 

presso l‟Ohio State University dove ha 

fondato e diretto con Walter E. Dennis 

il Learning Center. In particolare i suoi 

studi si sono concentrati nel fornire agli 

studenti strategie per eccellere e 

percorrere con successo il college.

• E‟ famoso soprattutto per le sue teorie delle dinamiche di 

gruppo. Nel 1965 ha pubblicato il suo modello: «Le fasi di 

sviluppo del gruppo di Tuckman». Nel 1977 alle 4 fasi 

iniziali ne ha aggiunta una quinta.



Fasi di vita di un Gruppo

 Forming

 Storming

 Norming

 Performing

 Adjourning

Ciclo di vita del Gruppo



Definizione Descrizione Evidenze

Forming Il gruppo inizia dai suoi componenti che 

fanno conoscenza, si chiariscono le 

idee sul perché stanno lì, 

organizzandosi e integrandosi 

gradualmente nel gruppo

I compiti vengono

assegnati, c‟è un incontro 

di presentazione, il gruppo 

si definisce a livello 

organizzativo

Ciclo di vita del Gruppo



Definizione Descrizione Evidenze

Storming Ogni componente del gruppo porta 

all‟interno dell‟organizzazione 

aspettative, credi, assunti che 

contagiano rispettivamente gli altri 

componenti. Con un effetto a  tempesta 

in cui ci si incontra, ci si scambia, si 

interviene in base al vissuto di 

ciascuno. E‟ la parte più delicata. 

Possibili conflitti

Si creano sottogruppi, la 

discussione è vivace sia 

quando ci si incontra che 

negli scambi interpersonali. 

Si parla di situazioni legate 

al lavoro, compiti, ruoli e si 

affrontano temi personali 

per conoscersi e farsi 

conoscere

Ciclo di vita del Gruppo



Definizione Descrizione Evidenze

Norming Man mano che le questioni si 

affrontano e si risolvono, la 

tempesta si placa e il gruppo arriva 

a un equilibrio, a un accordo sui 

ruoli e sulle metodologie. Con ciò 

si crea il giusto clima. L‟ordine 

subentra al disordine.

Dopo la tempesta il sereno. 

C‟è scambio di informazioni, 

i membri del gruppo si 

accettano senza troppi 

preconcetti, c‟è un 

omogeneo contributo di 

ognuno al gruppo. Calano i 

conflitti della fase 

precedente.



Definizione Descrizione Evidenze

Performing Adesso il gruppo è pronto per 

operare in modo performante sui 

compiti per cui è stato individuato. 

Valorizzazione

Il gruppo è autonomo e i 

membri  possono lavorare 

con alta efficienza sia da 

soli che in sottogruppi. C‟è 

unità e identità di gruppo: si 

è sviluppata la „mente 

gruppale‟.



Definizione Descrizione Evidenze

Adjourning Il compito è stato svolto con 

successo e il gruppo si scioglie in 

attesa del nuovo compito

Saluti, abbracci, 

commozione, complimenti 

per il buon lavoro svolto da 

tutti





Un po‟ di video

https://www.youtube.com/watch?v=fivQHkG0t-4

Dinamiche di gruppo 1° parte

https://www.youtube.com/watch?v=dACu9CVV-yU

Dinamiche di gruppo 2° parte

https://www.youtube.com/watch?v=Vx_UeVtlTcg

Ratatouille Lavoro di Squadra

https://www.youtube.com/watch?v=fivQHkG0t-4
https://www.youtube.com/watch?v=fivQHkG0t-4
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I Giochi di Gruppo



I Giochi di Gruppo

Il GIOCO 



I Giochi di Gruppo

 “… attività liberamente scelta a cui si

dedichino, singolarmente o in gruppo, bambini

o adulti senza altri fini immediati che la

ricreazione e lo svago, sviluppando ed

esercitando nello stesso tempo capacità

fisiche, manuali e intellettive”

Il GIOCO   



I Giochi di Gruppo

 “L’insieme di azioni istintive e apprese con cui
alcune specie di mammiferi e di uccelli
sviluppano forme attive di apprendimento per lo
più attraverso combinazioni di movimenti che
simulano situazioni (caccia, lotta, ecc.) di
importanza vitale per l’animale”

Il GIOCO in Etologia(*)

(*) dal greco ethos e logos che significano rispettivamente «carattere o costume» e «studio», indica la moderna disciplina scientifica che

studia il comportamento animale nel suo ambiente naturale



I Giochi di Gruppo

 “Movimento che un pezzo meccanico, un

elemento di un congegno, o di più organi

collegati insieme, compie all’interno o a

contatto di altri elementi”

Il GIOCO in ambito Tecnologico 



I Giochi di Gruppo

 giochi infantili - ad esempio all‟aperto, giochi di

società o di sala, giochi matematici e/o

enigmistici, giochi di parole, il gioco del calcio;

 competizione, gara;

 finzione, ad esempio il gioco teatrale;

 le regole del gioco;

 mettersi in gioco, la posta in gioco;

Il GIOCO, tipologia e modi di dire 



I Giochi di Gruppo

 Dal latino

 iŏcus = “scherzo, burla”

 ludus = “manifestazione ginnica, o anche 

rappresentazione, spettacolo” con riferimento 

all‟antichità greco-romana

Il GIOCO, etimologia 

Ludus Magnus Il Ludus Magnus era la principale sede e palestra dei gladiatori a Roma, 

collocata nei pressi del Colosseo, nella valle tra l'Esquilino e il Celio.



I Giochi di Gruppo

 Da iŏcus = “scherzo”

si trasforma in gioco;

 Analogia tra gioCo e gioGo (Strumento usato

come mezzo di attacco per i bovini - costrizione),

 Nella accezione moderna il gioco ha in sé

caratteristiche di regole e limiti

Il GIOCO, etimologia 



Il GIOCO nella società moderna

I Giochi di Gruppo

Dimensione virtuale 

Filtro del computer

Nuova forma di 

socializzazione        

“più mediata” e 

non più “in vivo”

NON è previsto un 

“atto creativo”             

del giocatore 



 Nel corso della Storia umana l‟attività ludica ha sempre
rivestito grande importanza. E‟ presente in tutte la culture
se pur in modalità diverse, a seconda delle tradizioni e
regole dello specifico popolo

Il GIOCO, origine e evoluzione

I Giochi di Gruppo

Giocare è una delle attività che accomuna tutto 

il genere umano…



Il GIOCO, origine e evoluzione

I Giochi di Gruppo

Giocare è una delle attività che accomuna tutto 

il genere umano… E NON SOLO 



Il GIOCO origine e evoluzione

I Giochi di Gruppo

Si può dire che il 

gioco nasce anche 

prima dell’uomo. 

Può essere 

considerato un 

fenomeno naturale 

e non riservato 

esclusivamente 

all’uomo



I Giochi di Gruppo

Sigmund Freud

Il GIOCO, a cosa serve  

Melanie Klein

Donald Winnicott

Jean Piaget

 In ambito psicologico il Gioco è

stato studiato molto, soprattutto il

gioco nella prima infanzia

 Ogni psicologia ha affrontato lo

studio di questo fenomeno in base

al suo Paradigma interpretativo



I Giochi di Gruppo

Sigmund Freud (1856–1939) Neurologo, Psicoanalista,

fondatore della Psicoanalisi

Il GIOCO, a cosa serve  

Trasformare la sofferenza 

per l‟assenza della madre

Il bambino attraverso il gioco, trasforma un‟esperienza dolorosa in una esperienza che controlla 

Ha una funzione catartica, ed è fondamentale per raggiungere l„equilibrio emotivo



I Giochi di Gruppo

Melanie Klein (1882–1960), Psicoanalista austriaca-britannica,                         
nota per i suoi lavori pioneristici nel campo della Psicoanalisi infantile.   
E‟ ritenuta tra le personalità più influenti del movimento psicoanalitico.

Il GIOCO: a cosa serve  

Esercizio per affrontare il mondo 



I Giochi di Gruppo

Donald Winnicott (1896 – 1971) Psicoanalista e Pediatra.                    
La sua concomitante professione di Pediatra lo portò ad osservare a lungo i bambini e la loro 

interazione con la madre, permettendogli di elaborare originali teorie (Oggetti e Fenomeni 
Transizionali) sullo sviluppo psicologico ed emotivo del bambino.

Il GIOCO, a cosa serve  

Fa crescere nell‟autonomia e creatività;
spazio potenziale che congiunge madre e bambino



I Giochi di Gruppo

Jean Piaget (1896 –1980),                               
Psicologo, Biologo, Pedagogista e Filosofo svizzero.    

Il GIOCO: a cosa serve  

Fortifica l‟intelligenza del reale:
il gioco è il protagonista per eccellenza dello 

sviluppo cognitivo, in quanto luogo di 

assimilazione della realtà 



Funzione primaria del GIOCO: acquisire competenze 

necessarie alla sopravvivenza

I Giochi di Gruppo

Naturale e Istintivo

Esplorazione e Contatto 
con l’ambiente

Apprendimento

Sperimenta le regole, dal 

gioco solitario al  gioco 

sociale 

Nuovi percorsi di 

autonomia



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO



I Giochi di Gruppo

 Nasce a Bucarest da famiglia di religione

ebraica, provenienti originariamente dalla

Turchia ed emigrati in Romania

 Si trasferisce a Vienna, un “laboratorio di

idee” (S. Freud, O. Wagner, G. Klimt) ai

tempi dell„Impero Austro-Ungarico di

Francesco Giuseppe e della principessa

Sissy

Jacob Levi Moreno (1889–1974),                              
Medico, Sociologo, Filosofo, Psicoterapeuta, Psichiatra

GIOCO e GRUPPO



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO

 Studia Medicina, Matematica e
Filosofia; ha la passione per il canto;
fonda il Teatro della Spontaneità nel
1921 a Vienna, in cui ogni personaggio
deve improvvisare la sua parte.

 Vive all‟epoca di Freud e fu anche un
suo allievo. Ciò che distanzia Freud e
Moreno è un principio: Moreno è più
attratto dal futuro che dal passato

Jacob Levi Moreno (1889–1974),                              
Medico, Sociologo, Filosofo, Psicoterapeuta, Psichiatra



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO

 Moreno disse a Freud:

“Non si può guidare una 

macchina guardando solo 

nello specchietto 

retrovisore. Bisogna 

guardare da tutti i lati, 

davanti come di fianco a noi”

Jacob Levi Moreno (1889–1974),                              
Medico, Sociologo, Filosofo, Psicoterapeuta, Psichiatra



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO

 Emigra negli Stati Uniti nel 1926, dove
crea lo Psicodramma; sviluppa la
ricerca delle interazioni sociali
all'interno dei gruppi; introduce il
concetto di Sociometria e della
Psicologia di gruppo

 Nel 1936 crea una clinica psichiatrica
privata completa di un teatro
terapeutico

Jacob Levi Moreno (1889–1974),                              
Medico, Sociologo, Filosofo, Psicoterapeuta, Psichiatra



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO: Sociometria

Scienza che studia la dinamica 

dell'interazione e della socialità nei gruppi



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO: Psicodramma



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO: Psicodramma

 E‟ un metodo psicoterapeutico che
appartiene all‟ambito delle Terapie di
gruppo, ideato nel 1921 da J. L.
Moreno

 Utilizza il gioco drammatico libero e
mira a sviluppare la spontaneità dei
partecipanti

 Si può utilizzare con adulti e bambini



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO: Psicodramma, come si svolge

 I partecipanti sono coinvolti nell‟

improvvisare un ruolo, partendo da

una situazione passata, presente o

anche futura

 Il presupposto è che il partecipante

proietta in questa rappresentazione la

sua reale condizione psicologica:

difficoltà, disagi, problemi di relazione



I Giochi di Gruppo

GIOCO e GRUPPO: Psicodramma

 E‟ un mezzo di espressione, di

rappresentazione e rielaborazione

dei conflitti personali



I Giochi di Gruppo

Perché il GIOCO in Gruppo? 

Perché in GRUPPO è TUTTO più  FACILE!



I Giochi di Gruppo

In quali Settori si utilizza il GIOCO di Gruppo

 Scuola, Ambito sociale e/o educativo

 Ambito parrocchiale, Scout;  

Animazione

 Teatro

 Terapia di gruppo

 Counseling 

 Formazione Aziendale



I Giochi di Gruppo

ll GIOCO di Gruppo,

che cosa occorre

 Materiale, logistica e tempo di

preparazione del gioco: musiche,

tipologia di sala, materiale che sarà utilizzato

 Tipo di preparazione del Trainer:
esperto per gestire dinamiche, emozioni e

vissuti; “ricuciture emozionali”

 La difficoltà per il gruppo: i partecipanti

sono in grado di gestire le emozioni?

 La durata del gioco: il trainer deve capire

quando e se modificare i tempi previsti

 La durata del feedback finale

(Debriefing): si tirano le somme



I Giochi di Gruppo

Il Debriefing

• E‟ l‟atto finale in cui vengono “digerite” situazioni emozionali

vissute durante il Gioco; integra l’aspetto cognitivo ed emotivo

• La conclusione del Trainer: illustra gli scopi del gioco

secondo le sue intenzioni ed evidenzia i contributi del gruppo

e dei singoli, dando un feedback di conferma tonificante

• E‟ un MOMENTO FONDAMENTALE, 

che richiede TEMPO e ATTENZIONE

da parte di TUTTI (Trainer compreso)

• Con il Gioco si impara facendo; con il

debriefing si impara riflettendo su ciò

che si è fatto



I Giochi di Gruppo

Scegliere i GIOCHI di GRUPPO

 Giochi di apertura, di approccio per il

primo incontro, di presentazione, di

conoscenza, di riscaldamento

 Giochi di scoperta, di comunicazione,

giochi esplorativi e sulla fiducia, giochi

GAB (per ricreare l‟interezza), di

contatto fisico, per sviluppare la

percezione, la creatività, il movimento e

l‟espressione corporea

 Giochi di chiusura



I Giochi di Gruppo

Esperienza ad Acquario

• E‟ un esercizio molto potente

• Il partecipante viene chiamato

per svolgere un compito davanti

a tutta la classe

• Si consiglia di fare giochi ad acquario in un gruppo che si

conosce

• La scelta dovrebbe ricadere su un partecipante in grado di

gestire l‟inevitabile stress



I Giochi di Gruppo

Esperienza ad Acquario: VANTAGGI

• Se si ha poco tempo a

disposizione si può fa vedere un

esercizio coinvolgendo uno del

gruppo

• Se il gruppo è annoiato e poco partecipativo, può dare una

scarica di adrenalina che può aiutare nell‟andamento dell‟

esperenziale

• È utile per interrompere una dinamica. Si chiama il partecipante

sul palco chiedendo di aiutarvi. Gli lasciamo apparentemente il

palcoscenico ma in realtà lo guidiamo



I Giochi di Gruppo

Il Role Playing

• Deriva dallo Psicodramma.

• E‟ uno strumento utilizzato da diversi

orientamenti dalla Gestalt, alla Psicoanalisi,

la Terapia Cognitivo Comportamentale ed

il Counseling.

• Per un Counselor NON ha ovviamente

scopi terapeutici



I Giochi di Gruppo

Il Role Playing: come si svolge

• Si mette in scena una rappresentazione o

una simulazione di una situazione

potenzialmente conflittuale, situazione che

ha o potrebbe avere attinenza con una

situazione reale

• E‟ strutturato in modo da essere

coinvolgente dal punto di vista

emozionale



I Giochi di Gruppo

Il Role Playing

• Permette di individuare e rendere espliciti

ruoli e meccanismi che creano un problema,

in una situazione gestita e protetta, e quindi

meno dolorosa

• E’ molto utile per cercare di vedere un

problema da un altro punto di vista



I Giochi di Gruppo

Perché proporre un Gioco di Gruppo?



I Giochi di Gruppo

Perché proporre un Gioco di Gruppo? 

• Durante la giornata, spesso si presta poca

attenzione a ciò che ci capita, ed operiamo

anche delle censure

• Sono i pensieri di quando pensiamo ad

altro, di altri che attribuiamo a noi stessi, i

nostri che proiettiamo sugli altri

• Emozioni e pensieri scorrono via

inconsapevolmente, lasciando dietro

residui che potrebbero creare dei

problemi se non sono rimossi



I Giochi di Gruppo

Perché proporre un Gioco di Gruppo? 

• Attraverso il Gioco di Gruppo, in un

spazio protetto, si ha la possibilità di

• far riemergere questi pensieri ed

emozioni, arrivando alla loro

consapevolezza

• e vedere le cose da un altro punto di

vista, con nuovi modi di pensare che si

potranno riportare nella realtà

quotidiana.



I Giochi di Gruppo



I Giochi di Gruppo
 Bibliografia

 Autori vari, Il libro dei giochi psicologici vol.1, Ed. Ferrari

Sinibaldi, 2014

 Sabina Manes, 83 Giochi psicologici di gruppo per la

conduzione dei gruppi, Ed. Franco Angeli, 1998

 Sabina Manes, Giochi per crescere insieme. Manuale di

tecniche creative, Ed. Franco Angeli, 2016

 Stefano Masci, Giochi e Role Playng per la formazione e

la conduzione dei gruppi, Ed. Franco Angeli, 2015

 Sitografia

 http://www.sipea.eu/index.htm

 http://www.isfo.it/
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